
 

 

 

REPORT 247 – DAL 15 AL 21 MARZO 

TRA GRAUPEL E MAREGGIATE 



 

 

 

L’ANALISI METEO 

 

 

L’analisi NOAA (a) mostra la discesa di un sistema frontale associato ad aria più 

fresca proveniente da latitudini polari che, sul nord Italia e la Liguria, sono  precedute 

da un flusso sud- occidentale fino a forte, in particolare lungo la costa di Ponente 

(con raffiche fino a 60/70 km/h sui capi). Una situazione che ha determinato 



mareggiate di libeccio sul Centro-Levante nella notte a cavallo tra sabato e domenica, 

seguita da una rotazione di venti dai quadranti settentrionali a fine weekend.  

 

Dall’immagine scattata domenica mattina a Levanto (La Spezia) si osserva una 

mareggiata caratterizzata da onda lunga di libeccio sul Centro-Levante (fino ad 

agitato); sul Ponente, invece, l’onda era in calo e risultava più stirata a causa 

dell’ingresso di venti settentrionali. L’immagine mostra come l’onda, avvicinandosi 

alla costa,  tenda a frangere in queste zone a causa del fenomeno dello shoaling, che 

si manifesta quando l’onda, avvicinandosi alla riva, aumenta la sua altezza e 

diminuisce la velocità a causa dell’attrito con il fondo. Questo fenomeno comporta un 

maggiore rallentamento della base rispetto alla cresta, creando uno squilibrio via via 

maggiore tra la base e la cresta, fino al punto in cui l'onda si frange. 

 

 



Questa analisi della  settimana evidenzia la prevalenza di un flusso settentrionale a 

seguito del passaggio perturbato di domenica 13 marzo che si è disposto  via via 

sempre più dai quadranti orientali, facendo affluire sulla Penisola aria più fredda 

continentale di origine siberiana. Una situazione che ha determinato  cieli più 

soleggiati sul nord accompagnati solo a tratti  da instabilità che, a metà settimana, è 

stata accompagnata da nevischio nell’interno ligure e fenomeni di «graupel» sul  

genovese oltre a qualche velatura nel weekend, legata ad ondulazioni del flusso che 

hanno comportato la formazione formazione di nubi orografiche (c - immagine 

ripresa Genova Quinto del 21/03 – fonte Onorato). 

 

Le immagini dal satellite nel canale delI’infrarosso (a) e del visibile (b) del 15 marzo 

mattina, mostrano chiaramente l’effetto ‘protettivo’ indotto dalle Alpi rispetto al 

flusso settentrionale (frecce tratteggiate rosse); evidente la massa nuvolosa medio-

bassa vista attraverso i due canali, che si attesta sui versanti settentrionali alpini (tra 

Svizzera ed Austria) per poi dissolversi rapidamente su quello meridionale padano, a 

causa del flusso settentrionale (discendente) a inizio settimana. Questa 

configurazione ha comportato episodi di foehn con temperature sopra l’atteso, 

associate a ammassi nuvolosi  in dissolvimento verso le Prealpi (linea tratteggiata 

rossa) che sono mostrati chiaramente dalla webcam (c) rivolta verso nord, nel 

contesto soleggiato della Pianura Padana. 



 

 

Il nevischio che si è verificato a 48 ore dall’equinozio di primavera viene denominato 

"graupel";  è provocato dall‘ingresso di aria più fredda in quota (b) che si scontra con 

aria più mite preesistente. Si ricorda come questi episodi si fossero già verificati a 

inizio gennaio, anche se erano caratterizzati da fenomeni più intensi (vedere il 

settimanale: 

https://www.arpal.liguria.it/files/pubblicazioni/settimanale%20meteo/2021/report_2

37.pdf). 

Il graupel (o neve tonda) caratterizza un sottotipo di neve granulare che si può 

formare nel caso di un afflusso di aria fredda in quota (come quella del 18 marzo) che 

impatta con una massa d’aria più mite a bassa quota; questa interazione provoca 

l’innesco moti convettivi che danno luogo a nubi più sviluppate verticalmente (con 

fenomeni temporaleschi visibili anche dal radar – a)  che comportano rovesci 

temporaleschi associati a scarse precipitazioni (inferiori a 10 millimetri l’ora). 

 

 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

https://www.arpal.liguria.it/files/pubblicazioni/settimanale%20meteo/2021/report_237.pdf
https://www.arpal.liguria.it/files/pubblicazioni/settimanale%20meteo/2021/report_237.pdf
https://www.arpal.liguria.it/files/pubblicazioni/settimanale%20meteo/2021/report_237.pdf


 

L’analisi della precipitazione giornaliera NOAA per la prima parte della settimana  

sul continente mostra un’estesa anomalia negativa sull’Atlantico e l’Europa più 

occidentale (1)  e settentrionale, mentre l’aria fredda  si è invorticata sul 

Mediterraneo centro-orientale.  

Questo scenario ha mantenuto condizioni di maltempo sul settore meridionale del 

continente (2) con piogge sopra l’atteso sull’area mediterranea (tra +3 e +5 millimetri 

al giorno): in questo contesto la Liguria risulta caratterizzata da piogge lievemente 

sotto l’atteso per il periodo (appena 8 millimetri a Lavagnola, nel savonese, la 

cumulata massima giornaliera). 

L’ANDAMENTO TERMICO 

  

 



 

L’andamento evidenzia come l’intera Europa sia interessata da un’anomalia termica 

negativa con diversi minimi sul centro del continente e i Pirenei mentre l’anomalia 

“calda” è relegata a latitudini settentrionali in Atlantico e verso il Circolo Polare 

Artico.  

 

L’analisi sulla Liguria e Capo Mele mostra dopo un andamento sopra la norma (con 

picchi termici di 20.4 ad Airole, 20.1 a Diano Castello nell’imperiese e Verzi Loano, 

nel savonese) legato anche a un rinforzo dei venti di caduta settentrionali a inizio 

settimana (effetto foehn di riscaldamento sottovento). A seguire si è avuto un 

orientamento del flusso dai quadranti nord-orientali (flusso continentale) che ha 

portato all’arrivo di aria siberiana con un crollo termico tra il 18 e il 20 del mese:  le 

temperature costiere da metà mese sono calate attorno 11-13 gradi  in quasi tutti i 

capoluoghi (anomalie negative di oltre -2 °C rispetto all’atteso), con valori ancora 

decisamente negativi nell’interno di -5 e -6 °C, con minime che hanno raggiunto 

minimi di -9.4 a Pratomollo, stazione situata a circa 1400 metri nel comune di 

Borzonasca, entroterra del Levante genovese. 

 









 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


